
problemi, affini nella abilità 
diplomatica, identiche nel 
rispetto che portano ai loro 
interlocutori, vivono la loro 
intensa storia, fatta di lette-
re, volantini, piroette, gira-
volte dialettiche e, soprat-
tutto, vane promesse. 

Umberto promette che di-
nanzi ad un vasto fronte sin-
dacale finalmente negozierà 
una Lump Sum dignitosa. 

Alberto promette che sarà 
tre volte Natale e, una buo-
nuscita milionaria, un milio-
ne di posti di lavoro e chiù 
pilu per tutti (con buona 
pace della propria folta chio-
ma). 

Vogliamo raccontarvi di 
una storia d’amore tra due 
persone davvero speciali. 

Per comodità, e per rispetta-
re la loro  privacy , li chiame-
remo convenzionalmente 
Umberto e  Alberto. 

Umberto, dalla nascita, insie-
me ai pochi capelli, ha in te-
sta due soli ideali: servire il 
suo Capo e annientare il Sin-
dacato. 

Alberto, invece…...pure! 

Unite da una sfrenata passio-
ne,  queste anime, gemelle 
nella capacità di penetrare i 

Umberto dinanzi al fronte di 
ben 5 Sindacati….dimentica 
che per una Sum di qualun-
que genere, l’ingrediente 
principale sono i soldi e si 
“dimentica” di cacciarli. 

 Alberto  dopo aver fatto 
proprie (aggiungendovi gli 
interessi) le rivendicazioni 
dei 5 Sindacati , davanti al 
tirchio NO della Delegazio-
ne Aziendale dimentica di 
averle fatte pure lui e ad-
dossa la colpa al tavolo dei 
5. 

Umberto, dopo aver riaper-
to il negoziato, ripropone il  
consueto  leit motiv pian-
gendo miseria, e dimentica  

 

Il populismo e i 
ricatti nelle 
trattative a 
tutto si 

interessano 
tranne che alla 
tutela dei 
colleghi  
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...un parrucchino è un 

eccellente modo per 

coprire le idee... 

che gran parte dei soldi li ha impegnati in una riforma dell’Area 
Manageriale che ha voluto solo LUI. 

Alberto, vedendo il fronte sindacale dei 5, ripropone il proprio tor-
mentone del “sindacalista pensionato”  dimenticando che ciò che  
conta  non è trovarsi o meno in pensione…ma non mandare in pen-
sione il cervello! 

Se tanto ci dà tanto, la testa di Alberto è in credito di una Lump 
Sum da svariati anni…. 

E così questi due cuoricini, tra finti litigi e vere collusioni, giocano a 
“l’amore non è bello se non è litigarello” e intanto azzerano le spe-
ranze dei colleghi più giovani e, soprattutto, distruggono con popu-
lismi e boutades muscolari, quel poco di crediblità che era rimasto 
ad una classe di lavoratori un tempo consapevole e compatta. 

A margine (si, a margine anziché al centro dove dovrebbero stare) 
di questa danza dell’amore, ora si trovano i colleghi, un po’ come 
quegli americani che si sono svegliati in un Paese diviso da procla-
mi populisti e facili vane promesse, dopo una campagna che di tut-
to ha parlato fuorché di come risolvere i problemi della gente. 

Forse alla fine era proprio questo che i due innamorati desiderava-
no: invece di una giusta Lump Sum, mirano ad una bella TRUMP 
SUM per tutti, per gettare definitivamente le speranze dei giovani 
nella spazzatura. 

Se si volevano  buttare al 

secchio l’impegno dei 

Sindacati e le speranze 

dei colleghi… tanto valeva 

chiamarla DUMP SUM 

... alla fine, tra assolutismi 

e ultimatum….. arriva la 
TRUMP SUM…  



Sòlab: 
...alla fine è la solita squallida storia...  

meriti che a tutti vanno a-
scritti fuorché a loro ( non 
facciamo per vantarci, ma 
oggi è sorto il sole…), i signo-
ri “nuovi” hanno iniziato a 
mostrare scarsa fantasia nel-
l a  l o r o  p r e s u n t a 
“nuovitudine” , ricalcando 
vecchi, polverosi, stucchevoli 
clichés. 

Non sfugge al bonario e pa-
ziente bancario medio che 
questi signorini, lungi 
dall’essere “nuovi”, sono 
ben lungi anche dall’essere 
un Sindacato riconosciuto in 
Banca. 

Del resto, perfino in Banca 
d’Italia qualche regola ci 
vuole, e non è che si possa 
premettere a quattro, cin-
que amichetti (non di più), di 
alzarsi una mattina e dire: 
”Buongiorno, da oggi voglia-
mo essere un Sindacato. Fa-
teci sedere al Tavolo, dateci 
una sede e, soprattutto,  
dateci i permessi!!”  

Per carità, ognuno è ben li-
bero di costituire un club 
come e dove vuole. Certo, i 
club di vario genere non 
danno diritto alle liberalità 
sindacali...ma i nostri gggio-
vani sono idealisti...o no? 

Un conto è il circolo del li-
bro, o il gruppo del giardi-
naggio, altro è fare Sindaca-
to e rendere conto ai colle-
ghi delle proprie azioni. 

Se ne sono accorti, i signori 

In un Paese pieno di 
“Rottamatori” che vendono 
per “nuovi” dei rottami ver-
niciati, in un ambiente dove 
la moda è misurare non le 
azioni, ma l’età di chi le com-
pie, alcuni di noi avrebbero 
potuto salutare con interesse 
la nascita di un (ancora?!?!?) 
altro nuovo Sindacato gggio-
vane nel panorama della 
Banca. 

Si, ok, si tratta di gente che si 
è riciclata da altri Sindacati, 
ma vuoi mettere? Loro sono 
“tutta un’altra storia”!!! 

Il bancario medio è persona 
assai indulgente verso que-
ste uscite, e guarda con sere-
no distacco il nascere di figu-
re grottesche (ce lo ricordia-
mo un certo Croce?? Si, ce lo 
ricordiamo…) che tentano la 
strada della notorietà con 
appelli accorati (in cui dicono 
di averci venduti, ma lo face-
vano per il nostro bene…) e 
poi spariscono nel buio.  

Allo stesso modo, il bancario 
di cui sopra  getta uno sguar-
do bonario anche verso quei 
soliti noti che d’un tratto 
contribuiscono al già corposo 
spamming di mail, procla-
mando di essere un’inedita 
novità sul “palcoscenico” 
della Banca. 

E così, dopo tabelle che ri-
mandano a grafici vuoti (ops, 
scusate, siamo gggiovani...si 
può anche sbagliare) , mes-
saggi in cui si appropriano di 

del Silab, e dopo aver spara-
to alla grande le idee più 
peregrine e meno percorri-
bili della storia dei volantini 
(chiamiamoli così pure i lo-
ro, sennò non ci si capisce), 
e soprattutto affetti da una 
perniciosa mancanza di for-
mazione ed informazione, 
hanno pensato bene di fare 
un salto di qualità, venden-
do la propria verginità ad 
un altro Sindacato minore, 
il DASBI, e presenziando, a 
rimorchio (e con quali per-
messi??? Mah!) hanno par-
tecipato, in veste di spetta-
tori (paganti?)  allo scorso 
incontro sulla Lump Sum. 

Sia ben chiaro: non essendo 
una Organizzazione ricono-
sciuta in Banca, non hanno 
potuto parlare, né tantome-
no proporre le idee balzane 
prodotte nei loro volantini. 
Hanno però ascoltato ben 
benino ciò che è stato detto  
ed educatamente si sono 
sbrigati ad uscire con un 
nuovo volantino addirittura 
prima dei loro ospiti del 
DASBI!!! Quando si dice 
l’opportunismo….. 

A quanto pare, siamo peno-
samente di fronte alla soli-
ta storia: un gruppo di affa-
mati di notorietà (e permes-
si) che vende tutto e tutti 
pur di accaparrare vantaggi 
per sé. 

Un’altra storia? No, sempre 
la stessa: proprio una bella 
Sòlab! 

Chi si spaccia 
per nuovo 
dovrebbe avere 
la decenza 

almeno di non 
incorrere in 
vecchi trucchi di 
trasformismo 

da prima 
Repubblica... 

Di tutto hanno 
bisogno i 
colleghi fuorché 
di un nuovo 

gruppo di 
Sòlitari 
Sòlatori….. 

SI-lab ? 

Se questo è il 
nuovo, noi 
diciamo  

NO-lab ! 
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